
 
«L’Egitto è un dono del Nilo!» Questa affermazione è accettata da tutti gli 
storici. Anche noi lo abbiamo verificato, approfondendo l’antico poema 
dedicato a questo importante fiume. Adesso guardiamo come funzionava la 
società egiziana. 
 

Scopriamo la «piramide sociale» 
 

Qui possiamo disegnare la nostra bella «piramide sociale». 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ecco le «categorie sociali» che compongono la nostra «piramide sociale»:  
 

a) Artigiani – b) Contadini – c) Faraone – 
d) Governatori – e) Operai – f) Schiavi – g) Primo ministro 

h) Sacerdoti – i) Scribi – l) Mercanti – m) Guerrieri 
 



Inseriamo il nome della «categoria sociale» e il piano nel quale si trova: 
 

 

……………… Il territorio dell’Antico Egitto è diviso in una quarantina di comunità 
locali, chiamate nomi. Ognuna di esse ha una propria tradizione e dei 
propri dei, ma la lingua e il modo di vita sono comuni. Alla loro testa ci 
sono dei governatori, ammirati quasi come il Primo ministro. 

 

……………… Posseggono in esclusiva le complesse tecniche della scrittura. Quindi 
gestiscono i magazzini, con le riserve di cibo, ma anche molte altre parti 
dell’amministrazione dello Stato. Sono prestigiosi come i sacerdoti. 

 

……………… Viaggiano per tutto l’Oriente, per scambiare i loro prodotti. I principali 
beni venduti sono il legname, l’incenso e la resina aromatica delle 
conifere che, bruciando, emana un fumo odoroso, utilizzato per le 
cerimonie religiose. Hanno lo stesso prestigio degli artigiani. 

 

……………… Provengono dalle famiglie nobili del regno. Oggi li chiameremmo «alti 
ufficiali». Dispongono di carri trainati da cavalli e ai loro ordini vi sono 
una maggioranza di soldati stranieri. Sono persone molto importanti. 

 

……………… Sono il vero fondamento della società egiziana. Sono loro che lavorano 
ore e ore nei campi, sotto il sole, circondati da migliaia di cavallette. 
Versano una parte del loro raccolto allo Stato, attraverso il tributo. 
Sono costretti a soffrire molto e sono poco riconosciuti dalla comunità. 

 

……………… È alla testa dell’amministrazione e del governo. Deve prendere molte 
decisioni difficili e controllare che tutto funzioni per il meglio. È la 
persona più importante dopo il Faraone. 

 

……………… Abilissimi, sono impegnati in decine di attività. I più curiosi sono i 
fabbricanti di profumi e di unguenti, cioè di miscele oleose che 
sostituivano i nostri saponi. Importanti sono i costruttori di barche. Sono 
più apprezzati dei contadini. 

 

……………… È un autentico Dio in terra, al quale si deve ubbidienza assoluta. La sua 
forza è in effetti considerata magica. Il benessere del paese coincide con 
la sua buona salute e si fa di tutto per servirlo. 

 

……………… Sono i depositari dei misteri della religione. Amministrano le grandi 
ricchezze dei templi e sono veramente molto potenti. 

 

……………… Costruiscono le piramidi e fanno i lavori domestici per le famiglie 
benestanti. Appartengono a chi da loro lavoro. Sono all’ultimo gradino 
della scala sociale. 

 

……………… Sono in basso alla scala sociale, come gli schiavi. Costruiscono strade, 
palazzi o piramidi per il Faraone e per le persone più ricche. Vivono con 
pochi mezzi. 



 
Guardiamo adesso un breve testo. Esso ci permette di capire come inserire 
le donne all’interno della «piramide sociale». 
 

«In Egitto, la donna poteva salire sul trono dei faraoni. 
Nel corso della Storia esse furono numerose e alcune 
divennero addirittura celebri per le loro imprese. La più 
famosa fu l’ultima, Cleopatra. Inoltre, alcune donne 
erano sacerdotesse ed altre intraprendevano la 
professione di scriba. Le donne partecipavano ai 
banchetti, anche se sedevano a tavola tutte assieme, 
separate dagli uomini. Dopo il matrimonio potevano 
conservare i loro averi personali. La vita famigliare si 
svolgeva affettuosamente; si desideravano molti figli e i 
bambini erano amati. Diversi testi su papiro 
raccomandavano di amare la propria madre e di riporre 
in lei fiducia e rispetto.» 
 

 
Allora? 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
Per terminare, facciamo un commento sulla «piramide sociale» appena 
studiata, rispondendo a due domande. 
 
a) Cosa si intende per «piramide sociale»? 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 
b) Cosa ti colpisce nella «piramide sociale» dell’Antico Egitto? 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………….. 
 

 


